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Forte preoccupazione per il clima e grande attenzione
allo spreco di acqua ed energia

Comportamenti, stili di vita, opinioni e atteg-
giamenti hanno un grande impatto sulla soste-
nibilità ambientale, con una decisa rilevanza in 
termini di benessere sociale e qualità della vita. 
Dal 1998, con continuità tra il 2012 e il 2024, 
nel contesto dell’Indagine multiscopo “Aspetti 
della vita quotidiana”, l’Istat rileva la percezio-
ne dei cittadini rispetto alle tematiche ambien-
tali. Tale quadro informativo è stato ampliato 
negli anni con nuovi quesiti relativi ai com-
portamenti ecocompatibili, generando un ric-
co set informativo a disposizione dei cittadini, 
degli studiosi e dei decisori politici. Nel 2024 
i cambiamenti cli-
matici si confermano 
il problema, in tema 
ambientale, che mag-
giormente preoccupa 
i cittadini con più di 
14 anni, conferman-
do un primato ormai 
decennale. Manifesta-
no questa attenzione 
quasi sei persone su 
10 di 14 anni e più 
(58,1%), dato stabile rispetto al 2023. Seguo-
no i problemi legati all’inquinamento dell’aria, 
avvertiti dal 51,9% della popolazione, dato in 
aumento di 2 punti percentuali rispetto all’an-
no precedente. Meno frequenti sono la preoc-
cupazione per lo smaltimento e la produzione 
dei rifiuti (38,1%), quella per l’inquinamento 
delle acque (37,9%) e quella per l’effetto serra 
e il buco nell’ozono (32,6%), preoccupazioni 
stabili rispetto agli anni precedenti. Altri aspet-
ti preoccupano meno di tre persone su 10: in 
fondo alla graduatoria ci sono le preoccupazio-
ni per l’inquinamento elettromagnetico, per la 
rovina del paesaggio e per le conseguenze del 
rumore sulla salute. Le preoccupazioni legate 
al clima sono da tempo al centro dell’interes-
se delle persone di 14 anni e più. Tra queste, 
tuttavia, la preoccupazione per l’effetto serra, 
che nel 1998 coinvolgeva quasi sei persone su 
10, cala rispetto al primo anno di rilevazione 

di circa 25 punti percentuali. Al contrario, il ti-
more per i cambiamenti climatici, indicato nel 
1998 dal 36,0% delle persone, sale al 58,1% 
nell’ultimo anno (+22,1 punti percentuali). 
Valutando nell’insieme i problemi dell’effetto 
serra e dei cambiamenti climatici1 emerge che 
l’attenzione della popolazione per la crisi am-
bientale aumenta in misura decisa a partire dal 
2019 (69,2% di cittadini preoccupati), l’anno 
caratterizzato dal diffondersi in tutto il mondo 
dei movimenti di protesta studenteschi ispirati 
ai “Fridays For Future”. L’indicatore si man-
tiene quindi stabile negli anni successivi, salvo 

nel 2021, anno in cui la 
discesa a un livello del 
66,5% è determinata da 
fattori legati alla pande-
mia e alla polarizzazione 
dei cittadini su un altro 
genere di preoccupazioni 
connesse alla pandemia 
(70,8% nel 2020, 66,5% 
nel 2021, 71% nel 2022 
e 70,8% nel 2023). L’in-
quinamento dell’aria rap-

presenta, invece, una preoccupazione costante 
per un cittadino su due da oltre 20 anni. Nel 
2024 tale preoccupazione segna un aumento 
di 2 punti percentuali rispetto all’anno prece-
dente. L’attenzione al dissesto idrogeologico, 
sebbene scesa di interesse nell’arco temporale 
in esame (dal 34,3% nel 1998 al 28,5% della 
popolazione di 14 anni e più nel 2024), registra 
un aumento di 2 punti percentuali nel 2024, 
dopo una crescita di oltre 4 punti percentuali tra 
il 2023 e il 2022. Le conseguenze degli even-
ti estremi, che hanno colpito l’Italia anche nel 
2024, in primis l’Emilia-Romagna e altre re-
gioni del Nord, sono alla base dell’aumento dei 
livelli di preoccupazione per questo indicatore, 
così come avvenne nel 2023 a seguito delle fra-
ne e delle alluvioni nelle Marche e in Toscana. 
Nel 2024 si riscontra un aumento sul 2023 pari 
a 8,7 punti percentuali in Emilia-Romagna e di 
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Comportamenti ecocompatibili
(anno 2024, % persone di 14 anni e più)

				    L’appunto

Non sprecare energia	 71,4
Non sprecare acqua	 68,8
Evitare guida rumorosa	 49,9
Leggere etichette ingredienti	 36,4
Acquistare prodotti a km zero	 23,5
Non usare prodotti usa e getta	 19,9

Rapporto Istat – Preoccupazioni ambientali

“Ogni mattina, invece di pensare alle 
nuove collezioni, sono a controllare le 
quotazioni del gas per capire quanto 
ci costerà fare andare gli impianti. 
Ma così è come giocare in Borsa, non 
come fare impresa.”

Vittorio Borelli 
Vicepresidente Confindustria 
Ceramica
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Energia. Pubblicazione del DL Bollette re-
cante misure urgenti per contrastare il caro 
energia. Decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 
19.
A decorrere dal 1° marzo 2025 è in vigore il 
Decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 19 recante 
“Misure urgenti in favore delle famiglie e delle 
imprese di agevolazione tariffaria per la forni-
tura di energia elettrica e gas naturale nonché 
per la trasparenza delle offerte al dettaglio e 
il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità 
di vigilanza”. In considerazione degli eccezio-
nali rincari dei prezzi all’ingrosso delle scorse 
settimane, il provvedimento stanzia 3 miliardi 
di euro per l’energia, tra famiglie e imprese, in 
risposta alla necessità di introdurre misure di so-
stegno per l’acquisto di energia elettrica e il gas.
Dal lato delle imprese: per quelle con potenza 
installata sopra ai 16,5 kW vengono ridotti, per 
sei mesi, gli oneri generali di sistema; per quanto 
riguarda le imprese energivore, inoltre, lo Stato 
anticiperà i versamenti delle quote di CO2 per 
un valore di 600 milioni di euro, a valere sulle 
aste ETS, e sarà creato un Fondo apposito fina-
lizzato a ridurre gli impatti dei versamenti stessi. 
Dal lato delle famiglie, viene potenziato il bonus 
sociale e ampliata la platea dei clienti domestici 
vulnerabili. Sia per le famiglie che per le mi-
croimprese vulnerabili, cioè quelle che risento-
no in modo significativo dell’impatto sui prezzi 
del gas dovuto all’applicazione del nuovo mec-
canismo ETS2 sullo scambio di quote CO21, è 
prorogata fino al 31 marzo 2027 la possibilità 
di rimanere nel mercato tutelato e sarà creato un 
Fondo per il recupero parziale dell’IVA da de-
volvere all’alleggerimento delle bollette future. 
Ai fini di una maggior trasparenza contrattuale, 
infine, viene prevista la standardizzazione dei 
contratti per l’offerta di energia sul mercato 
libero cui i fornitori dovranno attenersi a pena 
di sanzioni in caso di inosservanza. Per dare at-
tuazione alle previsioni del DL, sono rimessi al 
MASE e all’ARERA i provvedimenti di rispet-
tiva competenza.
Si riporta, di seguito, una breve sintesi dell’ar-
ticolato e si rimanda al testo esteso del decreto.

Articolo 1 - Contributo straordinario per la for-
nitura di energia elettrica e gas naturale 
Viene riconosciuto un contributo straordinario 
(Bonus) alle famiglie con ISEE fino a 25.000 
euro. In particolare, le famiglie con ISEE infe-
riore a 9.530 euro riceveranno 400 euro, mentre 
quelle con ISEE tra 9.530 e 25.000 euro riceve-
ranno 200 euro. 
Articolo 2 - Disposizioni urgenti per la fornitura 
di energia elettrica ai clienti vulnerabili 
Viene posticipato di due anni (al 31 marzo 2027) 
il passaggio obbligatorio al mercato libero per 
i clienti domestici e le microimprese vulnera-
bili. Durante questo periodo, la società Acqui-
rente Unico continuerà a svolgere la funzione 
di approvvigionamento secondo le condizioni 
stabilite da ARERA, di energia all’ingrosso da 
cedere agli esercenti il servizio di vulnerabilità. 
Nel frattempo, la fornitura di energia elettrica 
ai clienti vulnerabili che non hanno scelto un 
fornitore sarà assicurata dall’impresa di distri-
buzione, anche attraverso apposite società di 
vendita. Nell’ambito del Piano sociale per il 
clima, saranno stabilite misure di investimento 
e sostegno per famiglie e microimprese vulnera-
bili, utilizzando fino al 50% delle risorse dispo-
nibili, in modo da garantire misure di intervento 
immediato per la riduzione dei possibili impatti 
negativi ai fini dell’accesso a servizi energetici 
essenziali. 
Articolo 3 - Misure di riduzione del costo dell’e-
nergia per le imprese 
Vengono stanziati 600 milioni di euro per il Fon-
do per la transizione energetica nel settore indu-
striale, a titolo di anticipazione dei versamenti 
delle quote ETS da parte delle imprese obbligate 
al versamento stesso (cioè le imprese energivo-
re). Le risorse saranno ricavate dalle aste delle 
quote di emissione di CO2. E’ previsto l’azze-
ramento per sei mesi della componente ASOS 
delle bollette elettriche per imprese con potenza 
installata superiore a 16,5 kW. 
Articolo 4 - Disposizioni in favore delle famiglie 
e microimprese vulnerabili 
Viene istituito un Fondo per le famiglie e le 
microimprese vulnerabili, alimentato dal get-

tito IVA derivante dall’aumento dei prezzi di 
gas ed elettricità dello scorso bimestre (qualora 
tale incremento superi del 20% le previsioni del 
documento di programmazione economica). La 
dotazione del Fondo sarà resa nota con succes-
sivo decreto e ARERA, con successive delibere, 
stabilirà le agevolazioni tariffarie da introdurre 
per le suddette categorie. 
Articolo 5 - Misure urgenti per la trasparenza 
e la confrontabilità delle offerte dei mercati al 
dettaglio di energia elettrica e gas 
ARERA dovrà adottare misure da impartire 
alle imprese di vendita per rendere le offerte di 
energia più chiare e confrontabili, attraverso una 
standardizzazione dei contratti e una semplifica-
zione delle voci in bolletta. I fornitori saranno 
obbligati a fornire documenti standardizzati e 
semplificati. In caso di inosservanza, sono pre-
viste sanzioni amministrative pecuniarie fino a 
155 milioni di euro.

Fisco. Credito d’imposta 4.0. Spetta anche 
per oneri accessori non preventivabili soste-
nuti dopo.
Come noto, il credito d’imposta 4.0 è un’agevo-
lazione riconosciuta alle imprese per gli investi-
menti in beni strumentali nuovi, funzionali alla 
trasformazione tecnologica e digitale dei processi 
produttivi destinati a strutture che operano nel 
territorio dello Stato (articolo 1, commi da 1051 
a 1063, L. n. 178/2020, legge di bilancio 2021). 
Per le percentuali di fruibilità del credito:
•	 gli investimenti effettuati a decorrere dal 16 

novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021 
ovvero entro il 31 dicembre 2022, a condizio-
ne che entro la data del 31 dicembre 2021 il 
relativo ordine risulti accettato dal venditore 
e sia avvenuto il pagamento di acconti in mi-
sura almeno pari al 20% del costo di acqui-
sizione, il credito d’imposta è riconosciuto 
nella misura del 50% del costo, per la quota 
di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nel-
la misura del 30% del costo, per la quota di 
investimenti superiori a 2,5 milioni e fino a 
10 milioni di euro, nella misura del 10% del 
costo, per la quota di investimenti superiori a 

continua da pag.1
4 punti nelle regioni del Nord nel complesso. 
Tra le altre preoccupazioni emerge quella lega-
ta alla produzione e allo smaltimento dei rifiuti 
che nell’arco di 20 anni ha sempre espresso va-
lori importanti, oscillando tra il 39% e il 47%. 
Tuttavia, negli ultimi due anni tale indicatore 
(38,1% nel 2024 e 38,9% nel 2023) scende 
ai minimi storici tra quelli sin qui rilevati. Ri-
spetto all’inquinamento del suolo, dell’acqua 

e alla distruzione delle foreste il problema più 
sentito negli anni in esame è l’inquinamento 
delle acque, che interessa in maniera costante 
circa il 40% delle persone. La distruzione del-
le foreste, che preoccupava nel 1998 il 25,2% 
della popolazione, scende al 20,6% nel 2024. 
Infine, tra le cinque preoccupazioni prioritarie 
in tema di ambiente, continua a preoccupare 
stabilmente oltre due cittadini su 10 la questio-
ne dell’inquinamento del suolo (dal 20,3% nel 

1998 al 22,2% nel 2024). Circa il 60% delle 
persone di 14 e più manifesta preoccupazione 
per cinque (il massimo selezionabile) fra i 15 
problemi ambientali citati, valore che si atte-
sta al 73% tra le persone con titolo di studio 
alto (diploma o laurea), al 60,7% tra coloro che 
hanno meno di 24 anni (rispetto al 57,1% degli 
over 55enni) e al 61% tra le donne (58,1% tra 
gli uomini).
Fonte: Istat

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/02/28/25G00030/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/02/28/25G00030/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/01/18/21A00174/sg
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spetta nella misura del 40%,
•	 per i costi accessori possono applicarsi i 

chiarimenti forniti dalla stessa Agenzia del-
le entrate in occasione dell’incontro con la 
stampa specializzata del 31 gennaio 2019 
in relazione all’agevolazione del ‘’iperam-
mortamento’’ in cui è stato precisato che in 
caso di revisione successiva in aumento del 
‘’costo originariamente pattuito’’ di un bene 
agevolato, il credito d’imposta può trovare 
applicazione, anche si tratta di oneri acces-
sori non preventivabili in origine. 

In sintesi, ai fini dell’agevolazione in esame rile-
va il momento di effettuazione dell’investimen-
to e la valutazione sulla corretta prenotazione 
dello stesso mediante il versamento dell’acconto 
minimo del 20%. (Risposta dell’Agenzia delle 
entrate n. 60 del 3 marzo 2025).

Fisco. Correzione di errori contabili. Chiari-
menti sugli effetti fiscali. 
L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la corre-
zione di un errore contabile di classificazione di 
componenti negativi, commesso da una società 
in un esercizio non soggetto a revisione legale, 
ha rilevanza fiscale sia ai fini IRES che ai fini 
IRAP. In tal caso è sufficiente che l’esercizio in 
cui avviene la correzione sia soggetto a revisio-
ne legale dei conti.Contabilmente, per i soggetti 
che redigono il bilancio in base ai principi con-
tabili nazionali (OIC adopter), la correzione di 
errori commessi in esercizi precedenti è conta-
bilizzata:
•	 in caso di errori non rilevanti, nel Conto eco-

nomico dell’esercizio in cui si individua l’er-
rore;

•	 in caso di errori rilevanti, cioè tali da in-
fluenzare, individualmente o insieme ad altri 
errori, le decisioni economiche che gli utiliz-
zatori assumono in base al bilancio, sul saldo 
di apertura del patrimonio netto (utili portati 
a nuovo o altra componente se ritenuta più 
appropriata) dell’esercizio in cui si individua 
l’errore.

Nel caso in esame, l’errore è rilevante e ha ri-
guardato la registrazione sbagliata del costo di 
acquisto di due automezzi, che è stato erronea-
mente annotato nella voce B6) dell’art. 2425 del 
Codice civile, relativa ai costi per materie prime 
e merci, anziché nella voce B10) dedicata agli 
ammortamenti dei beni strumentali.
Questo ha portato a un’imputazione non corretta 
del costo nell’anno di acquisto (2022). Il costo 
avrebbe dovuto essere ripartito lungo l’intera vita 
utile degli automezzi tramite ammortamento.
L’Agenzia delle Entrate ha osservato che, in 
base a quanto disposto dall’art 83, co.1 del 
TUIR, per i soggetti che applicano il c.d. princi-
pio di “derivazione rafforzata” e sono sottoposti 
a revisione legale dei conti, i criteri di imputa-
zione temporale valgono ai fini fiscali anche in 
relazione alle poste contabilizzate a seguito del 

processo di correzione degli errori contabili. La 
norma precisa che tale rilevanza è esclusa:
•	 per i componenti negativi di reddito per i 

quali è scaduto il termine per la presentazione 
della dichiarazione integrativa;

•	 per i soggetti che non sottopongono il proprio 
bilancio d’esercizio a revisione legale dei conti.

L’Agenzia delle Entrate ha, inoltre, evidenziato 
che anche la correzione di un errore contabile, 
commesso da una società in un esercizio non 
soggetto a revisione legale, ha rilevanza fiscale 
sia ai fini IRES che ai fini IRAP. In tal caso è 
sufficiente che l’esercizio in cui avvenga la cor-
rezione sia soggetto a revisione legale dei conti.
Pertanto, a fronte del recupero a tassazione dei 
costi erroneamente dedotti nel 2022 tramite 
un’apposita variazione in aumento del reddi-
to imponibile IRES nel 2023, la società potrà 
dedurre nel 2023 la quota di ammortamento 
non dedotta nel 2022, nei limiti dell’importo 
deducibile per il periodo d’imposta a cui detta 
quota si riferisce. In relazione alla deduzione 
degli interessi passivi, secondo quanto disposto 
dall’art. 96 del TUIR, a seguito della correzione 
di un errore contabile, i componenti reddituali 
rilevanti influenzeranno il risultato operativo 
lordo (ROL) nel 2023. La società dovrà consi-
derare i costi che hanno ridotto il ROL del 2022 
e apportare una variazione in aumento per il 
2023, a condizione che tali costi siano signifi-
cativi per il ROL del 2022. Inoltre, la quota di 
ammortamento del 2022 non dovrà contribui-
re al ROL a causa della correzione dell’errore. 
Infine, l’Amministrazione finanziaria aggiunge 
che, per quanto riguarda l’IRAP, la correzione 
dell’errore contabile riferito al 2022 comporterà, 
per il periodo d’imposta 2023: 
•	 una variazione in aumento del valore della 

produzione corrispondente ai costi erronea-
mente dedotti nel 2022 ai fini della determi-
nazione del tributo regionale; 

•	 una variazione in diminuzione in misura pari 
alla quota dell’ammortamento degli automezzi 
relativa al 2022 rilevante ai fini della determi-
nazione del costo della produzione ai fini Irap.

Per i dettagli si rimanda alla risposta dell’Agen-
zia delle Entrate n. 63 del 4 marzo 2025.

Fisco. Nuova classificazione ATECO 2025. 
Dichiarazione annuale IVA 2025 (periodo 
2024). Modalità di compilazione.
Si fa seguito a quanto già segnalato con ANGAI-
SA normative del 17.12.2024 e del 18.02.2025 
per ricordare che la nuova classificazione ATE-
CO 2025 sarà adottata a livello amministrativo 
dal 1° aprile 2025, sostituendo la precedente 
classificazione ATECO 2007. In una nota in-
formativa congiunta di ISTAT, Unioncamere e 
Agenzia delle Entrate, pubblicata l’11 dicem-
bre 2024, è stato precisato che per le finalità 
fiscali, tutti gli operatori IVA saranno tenuti ad 
utilizzare i codici attività indicati nella nuova 

10 milioni di euro e fino al limite massimo di 
costi complessivamente ammissibili pari a 20 
milioni di euro; 

•	 per gli investimenti effettuati a decorrere dal 
1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, 
ovvero entro il 30 novembre 2023, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre 2022 
il relativo ordine risulti accettato dal vendito-
re e sia avvenuto il pagamento di acconti in 
misura almeno pari al 20% del costo di ac-
quisizione, il credito d’imposta è riconosciuto 
nella misura del 40% del costo, per la quota 
di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nel-
la misura del 20% del costo, per la quota di 
investimenti superiori a 2,5 milioni di euro 
e fino a 10 milioni di euro, nella misura del 
10% del costo, per la quota di investimenti 
superiori a 10 milioni di euro e fino al limite 
massimo di costi complessivamente ammis-
sibili pari a 20 milioni di euro. 

Nella fattispecie in esame, un’impresa nel 2021 
ha acquistato un impianto 4.0 da destinare alla 
propria attività produttiva versando l’acconto 
del 20% e formalizzando l’accordo con l’accet-
tazione da parte del fornitore. Successivamente, 
nel corso della realizzazione di tale impianto, 
nel 2022, ha effettuato un ulteriore investimento 
con un secondo macchinario che, pur essendo 
collegato all’Impianto originario, costituisce un 
elemento autonomo della stessa linea produtti-
va. L’installazione dell’intera linea produttiva, 
comprensiva del secondo macchinario, ha com-
portato la necessità di realizzare dei lavori idrau-
lici per consentire il funzionamento complessi-
vo dell’impianto. Tali oneri accessori sono stati 
sostenuti nell’anno 2022 e, per loro stessa na-
tura, non avrebbero potuto essere programmati 
né stimati in fase di progettazione dell’impianto, 
se non in modo arbitrario. L’azienda ha chiesto 
qual è la percentuale di agevolazione da appli-
care agli oneri sostenuti per i suddetti interventi; 
inoltre, precisa che il versamento dell’acconto 
per la prenotazione copriva una quota dell’inve-
stimento che a posteriori si è rivelata inferiore 
al 20% dell’investimento totale, fissato dalla 
norma per accedere all’agevolazione in esame.
L’Agenzia delle Entrate ha affermato che:
•	 in presenza di tutti i presupposti richiesti dalla 

disciplina, nei confronti del costo dell’im-
pianto principale, sempre che sia stata cor-
rettamente effettuata la relativa prenotazione 
nel corso del 2021, il credito d’imposta spetta 
nella misura del 50%,

•	 per l’investimento nel secondo macchinario 
e oneri accessori, il credito d’imposta spetta 
nella misura del 40%, trattandosi di un inve-
stimento effettuato tra il 1° gennaio 2022 ed 
il 31 dicembre 2022 per il quale non vi è stata 
alcuna prenotazione,

•	 per gli oneri non preventivabili accessori ese-
guiti nel 2022, riguardanti sia l’impianto sia 
il secondo macchinario, il credito d’imposta 

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8703578/Risposta%2Bn.%2B60_2025/bd40654d-05fb-68ea-8a28-9a4d623c3f99&ved=2ahUKEwjmhL7h7YaMAxVG_rsIHUMgLx0QFnoECBgQAQ&usg=AOvVaw29bGyB3jnEOfFfn0WL9L7T
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8703578/Risposta%2Bn.%2B60_2025/bd40654d-05fb-68ea-8a28-9a4d623c3f99&ved=2ahUKEwjmhL7h7YaMAxVG_rsIHUMgLx0QFnoECBgQAQ&usg=AOvVaw29bGyB3jnEOfFfn0WL9L7T
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8703578/Risposta%2Bn.%2B63_2025/5db59c26-150f-5607-0bcb-86b525457098&ved=2ahUKEwiZ1seGsviLAxWtg_0HHRFnLUIQFnoECBkQAQ&usg=AOvVaw1dLInGuSNGFIkViZ6icEzf
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8703578/Risposta%2Bn.%2B63_2025/5db59c26-150f-5607-0bcb-86b525457098&ved=2ahUKEwiZ1seGsviLAxWtg_0HHRFnLUIQFnoECBkQAQ&usg=AOvVaw1dLInGuSNGFIkViZ6icEzf
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classificazione ATECO 2025 negli atti e nelle 
dichiarazioni da presentare all’Agenzia delle 
Entrate, salva diversa indicazione riportata nelle 
istruzioni dei modelli fiscali.
In data 5 marzo 2025 l’Agenzia delle Entrate ha 
pubblicato una FAQ con la quale chiarisce che nel-

le dichiarazioni annuali IVA 2025 (relative al 2024) 
che saranno presentate dal 1° aprile 2025, i soggetti 
passivi potranno indicare alternativamente:
•	 i precedenti codici ATECO 2007 (nell’ag-

giornamento 2022) oppure,
•	 i “nuovi” codici ATECO 2025, riportando, in 

questo caso, il codice 1 nella casella “Situa-

zioni particolari” presente nel frontespizio del 
modello.

A tal fine, prima del 1° aprile 2025, saranno 
aggiornati il software di compilazione e la pro-
cedura di controllo della dichiarazione annuale 
IVA 2025 per consentire questa modalità di 
compilazione.

Partner

Accordo quadro ANGAISA  
Sanmarco Informatica 

E’ operativo l’accordo con Sanmarco 
Informatica, in funzione del quale le aziende 
associate potranno avvalersi, a condizioni di 
particolare favore, degli strumenti e servizi 
erogati da un leader nel settore dello sviluppo 
software e consulenza. Sanmarco Informatica è 
una società italiana che da quarant’anni supporta 
la riorganizzazione dei processi in tutte le aree 
aziendali, progettando e realizzando soluzioni 
digitali integrate. Ogni progetto è gestito con 
un approccio personalizzato per fornire risposte 
adeguate e su misura, che contribuiscono 
concretamente a gestire le azioni, i dati e 
le informazioni strategiche, incrementando 
i risultati aziendali. Le soluzioni digitali 
integrate di Sanmarco Informatica dedicate al 
mercato idrotermosanitario – ITS supportano 
le aziende commerciali, sia all’ingrosso che al 
dettaglio, i distributori e i rivenditori di sistemi 
arredo bagno, termosanitari, climatizzazione 
pavimenti e rivestimenti. Jgalileo ITS è il 
software gestionale completo e flessibile, che 
integra tutte le aree gestionali, per soddisfare 
più agevolmente le esigenze specifiche di 
ogni azienda del settore idrotermosanitario: 
amministrazione e controllo, commerciale, 
punti vendita e gestione al banco, showroom 
e configurazione prodotto, 3D, gestione avvisi 
merce pronta, acquisti, distribuzione, spedizione, 
e-commerce, collegamento con portali web 
di settore (ANGAISA, IdroLAB…) CRM, 
gestione magazzino, Business Intelligence, 
analisi statistiche venditori, qualità del dato, 
workflow di processo. Si tratta di un ERP 
idrotermosanitario, una soluzione applicativa 
che consente di gestire con massima flessibilità 
i sistemi che operano nel mercato ITS – 
idrotermosanitario. Jgalileo ITS possiede tutte le 
funzioni necessarie a gestire al meglio i materiali 
e i prodotti di ogni punto vendita fisico o digitale, 
così come gli impianti idrotermosanitari. Un 
team di consulenti, con esperienza decennale, 
ha maturato una forte capacità di implementare 
progetti in piccole, medie e grandi aziende, con 

provata competenza nel governo delle tipiche 
criticità gestionali del settore ITS.

Accordo-quadro ANGAISA 
S.I. SOLUZIONI INFORMATICHE.

S.I. Soluzioni Informatiche: l’ERP su misura 
per la tua Supply Chain. 
Da oltre 30 anni, S.I. Soluzioni Informatiche 
sviluppa soluzioni innovative per le aziende di 
distribuzione, offrendo applicazioni avanzate 
per gestire ogni aspetto della supply chain.
L’esperienza dell’azienda permette di combinare 
tecnologia all’avanguardia e una profonda 
conoscenza del settore idrotermosanitario 
per rispondere in modo mirato alle esigenze 
di imprese e distributori.Grazie all’accordo 
quadro siglato con ANGAISA, le aziende 
associate potranno usufruire di condizioni 
esclusive per accedere a GadMEL NewTech, 
l’ERP progettato per ottimizzare e gestire i 
processi aziendali delle realtà che operano 
nell’idrotermosanitario.
GadMEL NewTech: il cuore digitale della tua 
azienda
GadMEL NewTech è un ERP evoluto e 
completo, ideato per gestire in modo efficiente 
ogni fase dei flussi e dei processi aziendali.
La sua architettura integra funzionalità 
specifiche per il settore tra cui - per citarne 
solo alcune - troviamo: showroom, documenti 
di acconto, articoli generici e capitolati nei 
preventivi, ricerca semplice e immediata degli 
articoli, anche da catalogo, consegne intelligenti, 
lotti in acquisto e vendita, listini ANGAISA e 
integrazione con servizi IDROLAB.
La gestione puntuale dei rapporti 
contrattuali con fornitori, imprese e clienti, 
l’approvvigionamento del magazzino, così 
come il controllo dei margini di contribuzione 
- funzionalità integrate in GadMEL NewTech 
- rappresentano il vantaggio competitivo delle 
Aziende che lo hanno adottato.
Dalla supply chain all’intelligenza artificiale: 
un ERP che cresce insieme a te
GadMEL NewTech non è solo un ERP ma una 
piattaforma digitale in continua evoluzione, 

capace di rispondere a tutte le esigenze di 
business.
	Gestione completa della supply chain: dalle 

vendite agli acquisti, dalla contabilità alla 
logistica avanzata con GadLOG

	Integrazione con e-commerce B2B e B2C: 
grazie a GadWEB, GadE-co e IQPro, 
l’azienda si apre a nuovi canali di vendita 
online

	Gestione documentale integrata: un’unica 
dashboard per avere a portata di mano dati 
e documenti

	Business Intelligence con Cognos: analisi 
strategiche e dati sempre sotto controllo

	Automazione e Intelligenza Artificiale: 
chatbot e strumenti di AI e NLP per 
interpretare email e messaggi in linguaggio 
naturale

	CRM e Marketing: per gestire relazioni con i 
clienti e strategie di vendita in modo integrato

Soluzioni e servizi per i Clienti
Entrare nel mondo di S.I. Soluzioni 
Informatiche vuol dire anche accedere a servizi 
dedicati.
•	 Supporto ai Clienti: Web-Line, Tele-Assi-

stenza e consulenza, Quick Live support
•	 Servizi in aggiunta al prodotto: Biblioteca 

Elettronica (IDROLAB), Magazzino Virtua-
le e Portale S.I. Soluzioni Informatiche

•	 Servizi di Cloud Computing.
Un’opportunità esclusiva per le aziende 
ANGAISA
Grazie alla partnership con ANGAISA, le 
aziende associate possono accedere a GadMEL 
NewTech - fruibile in Cloud oppure on premise 
- con condizioni particolarmente vantaggiose.
Scopri di più sulla convenzione ANGAISA 
nel portale www.angaisa.it (Area Soci/
Convenzioni) e
S.I. Soluzioni Informatiche – Innovazione e 
tecnologia al servizio della tua impresa!

Le schede di presentazione delle convenzioni 
ANGAISA sono disponibili all’interno 
del portale www.angaisa.it (Area Soci/ 
Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazioni e 
chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/risposte-alle-domande-frequenti-iva-2025
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/risposte-alle-domande-frequenti-iva-2025
http://www.angaisa.it
https://www.si-soluzioniinformatiche.it/
https://www.si-soluzioniinformatiche.it/
https://www.angaisa.it/convenzioni/
https://www.angaisa.it/convenzioni/
mailto:convenzioni@angaisa.it

